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1. Cristo Gesù, pur essendo di natura div%na, †
non considerò un  tesor& geloso *
la sua uguaglianz# con Dio;

2. ma spogliò se st$sso, †
assumendo la condizion$ di servo *
e divenendo simile #gli uomini:

3. apparso in forma umana umiliò se st$sso †
facendosi obbediente fino #lla morte *
e alla mort$ di croce. (Ant.)

4. Per questo Dio lo ha esalt#to †
e gli ha d#to il nome *
che è al di sopra di ogni #ltro nome;

5. perché nel nome di Gesù †
ogni ginocchi& si pieghi *
nei cieli, sulla terra e s&tto terra;

6. e ogni lingua procl#mi †
che Gesù Cristo è %l Signore *
a gloria di D%o Padre. (Ant.)

7. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito S#nto. †
Come era nel principio, e &ra e sempre *
nei secoli dei sec&li. Amen. (Ant.)

CANTICO Fil 2,6-11   (Cristo, servo di Dio)
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